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DANZA

Tornano i Momix
con la rinnovata
«Passion 2000»

S econdo i dati diffusi dalla
«Nielsen Top», che sono
generalmente considerati

ipiùapprofonditi,apocopiùdi
duesettimanedallafinedelFe-
stival, i dischi sanremesi stan-
no sprofondando sempre più
nelle classifiche. Si salva, in
parte, solo lo «Stato di necessi-
tà» di Carmen Consoli che èal
decimo posto per quanto ri-
guardaiCdelecassette.Anche
perisingoli,aiprimicinquepo-
sti, di Sanremo non se ne parla
proprio. A peggiorare ulterior-
mente la situazioneva rilevato
che neanche ungiovaneè stato
discograficamente lanciato

nella passata edizione del Fe-
stival.

La verità è che i responsabili
della manifestazione hanno
sbagliato quasi tutto e che per-
tanto, sin da adesso, faranno
bene a riflettere sugli errori e a
pensare al futuro. Anche am-
messo (ma ne dubitiamoforte-
mente)chelacommissioneche
selezionò le canzoni avesse
davvero scelto per il meglio e
che davvero, al di là dei nani e
delle ballerine, si volesse pun-
tare sulla musica, resta il fatto
che sin dalmomentodellapro-
mozione prefestivaliera si fece
di tuttoper tradirequesti inten-

dimenti. Si discuteva su Ines
Sastre, siesaltavalapartecipa-
zione (rivelatasi poi per quello
che doveva essere: vale a dire
nulla) dell’ingombrante Pava-
rotti, siparlavadell’opportuni-
tà o meno dei superospiti: in-
somma,ancoraunavolta ina-
ni e le ballerine anziché i can-
tanti e le canzoni. Ildifetto, co-
me dice il proverbio, sta nel
manico, vale a dire nei criteri
organizzativi, tutti risibili, tut-
timoltospessosbagliati.

Anchelacosiddettagiuriadi
qualità è stata impiegata ma-
le. Questo tipo di giuria, come
ho già detto un’altra volta, è

un’idea del sottoscritto, che la
propose sette od otto anni fa
dalle colonne di questo giorna-
le e poi, attraverso un rappre-
sentante sindacale, alla Rai.
L’ideaoriginaleeraperòquella
di abolire l’insulsa gara fra i
cosiddetti big, limitandosi a
dareunpremioalmigliortesto,
alla migliore musica, al mi-
glior arrangiamento e alla mi-
gliore esecuzione senza quelle
classifiche che, per forza di co-
se, allontanano gli autentici
supercampioni dal rischio di
ritrovarsi magari ultimi. In-
somma, una giuria che pren-
desse le mosse da quelle delle

giurie dei Festival cinemato-
grafici. Questo, naturalmente,
avrebbe dovuto comportare
che almeno metà dei compo-
nenti del collegio giudicante
non fossero italiani. Aggiungo
oggi, come suggerimento alla
Rai, chequestagiuria potrebbe
anche intervenire a parziale
modifica delle classifiche ri-
guardanti i giovani. Loro sì ne
avrebberodavverobisogno.

Giuria a parte, sarebbe an-
che opportuno diminuire il nu-
mero dei brani in gara. Uno
spettacolo più agile ne avrebbe
tuttodaguadagnaree,forse, ri-
porterebbedavantialvideoan-

che quegli acquirenti di dischi
che negli ultimi anni hanno
evidentementedisertato.

In altre parole appare neces-
sario cambiare tutto, a comin-
ciare dalla conduzione che va
messa in mano a chi di canzo-
niseneintendedavveroechein
questo caso potrebbe, anzi do-
vrebbe, essere presente dalla
selezione al palcoscenico del
Festival.Unnomeesiste:amio
modesto, ma sicuro avviso è
quello diPaoloLimiti. Si tratta
di un personaggio competente
e che, soprattutto, ha riverente
rispetto (com’è necessario e co-
mefinoaogginonèstato)delle
canzoni.Tuttoquesto, s’inten-
de, se lamanifestazionesanre-
mesevuoledavveroessere ilFe-
stival della canzone italiana.
Se poi invece si preferisce farne
un evento solamente televisi-
vo, allora si abbia almeno il
pudoredicambiarneilnome.

L’INTERVENTO

SANREMO FLOP: CAMBIAMO TUTTO E RIPARTIAMO DA LIMITI
PIERO VIVARELLI

■ Unoshowtridimensionalecheha
perprotagonisti icorpi, ilcolore, il
movimentoeilritmodellaworld
musicdiPeterGabriel:è«Passion
2000»deiMomix,inscenastasera
all’Olimpico,ospitedellaFilarmo-
nica. IdeatodaMosesPendleton,
animadeiPiloboluseoradeiMo-
mix, lospettacolo,creatonel‘93e
orarinnovato,mescolaall’icono-
grafiacristianagliechieleimmagi-
nidialtrereligioni inuncaleidosco-
piosurrealeedevocativo.Nelfrat-
tempo,Pendletonlavoraaunnuo-
voprogetto:«Opuscactus», ispira-
toaunasuaesperienzaneldeserto,
incui iballerinidanzerannosulle
punte,maavrannoilbustonudo.

«La tv italiana?
Copia quella Usa»
Furio Colombo dopo le accuse di Variety
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E in Francia Pivot
rischia la chiusura
■ Potrebbechiudereintempibrevis-

simi Bouillon de culture, la tra-
smissione faro della cultura su
France 2, condotta da Bernard
Pivot. Polemiche e timori si rin-
corrono nei corridoi della tv
pubblica francese e sui giornali.
Anche se ufficialmente nulla è
confermato. La stessa direzione
della rete afferma che sarebbe
una «decisione suicida». Unani-
me, poi, il mondo letterario
chiede che Pivot sia confermato.
Pur fra qualche critica, è un coro
pro-Pivot quello che si leva da
case editrici e intellettuali. «Non
immagino che si commetta un
errore del genere», dice il filoso-
fo Bernard-Henry Levy, tra i più
assidui ospiti del programma.

ADRIANA TERZO

ROMA Furio Colombo, ha letto co-
sa scrive «Variety», il prestigioso
settimanale americano, sulla no-
stra tv? Che si vedono «solo giochi
a premi per idioti e la prima serata
è ridotta ad un unico, sterminato
varietà in cui si alternano politici e
soubrette seminude»
«In effetti la tv di Stato, con l’in-
tenzione di combattere la guerra
degli indici d’ascolto, è andata as-
somigliando sempre
di più non tanto e
non solo al particola-
re modello di televi-
sione privata che ab-
biamo in Italia, cioè
Mediaset, ma alla tv
privata in generale.
Certo, la tv che così
efficacemente descri-
ve la corrispondente
di Variety, Deborah
Young, rappresenta
in modo efficace una
giornata tipica della
tv americana. Basti
pensare che le tre grandi reti na-
zionali americane Abc, Cbs e Nbc
qualche anno fa hanno cambiato
la loro programmazione spostan-
do il classico telegiornale naziona-
le delle 19 alle 18.30 - ora in cui
moltissimi commuters, i pendolari,
non sono ancora arrivati a casa -
per piazzare, alle 19, uno per ogni
rete, tre orridi programmi di gio-
chi a quiz. Assolutamente identici
a quelli della Rai e a quelli di Me-
diaset. In quelli americani c’è ad-
dirittura l’obbligo, per i vincitori,
di urlare nel momento in cui az-
zeccano la risposta giusta...».

Difficilefare«buona»tv
«InAmericalafaottimamentelarete

pubblica, ovvero la Pbs, la costella-
zione di piccole stazioni pubbliche
locali che fanno capo al Public Broa-
dcasting Service. Si tratta di pro-
grammi spesso eccellenti e di altissi-
mo valore sia informativo che edu-
cativo che tuttavia rischiano ogni
anno, ad ogni bilancio federale, di
vedersi ridotti i propri fondi. La Pbs
vive per metà di questi fondi per l’al-
tra metà di contributi privati, una
sorta di canone spontaneo che la
genteoffreperpotercontinuareave-
derequeltipoditrasmissioni».

Qualchetitolo
«Intanto il telegiornale, che dura
un’ora - quelli privati, scremati dalla
pubblicità, durano 18 minuti - ed è
diviso in due parti: tutte le notizie e
poiunapprofondimento.Hauntale
prestigio che nei suoi studi si recano
anchequeiparlamentaricheossessi-
vamente la antagonizzano al con-
gressosostenendochesitrattadiuna
televisioneinclinataasinistra.Date-
stimone, posso dire che è vero che la
tvpubblicaèpiùunatelevisioneroo-
sveltiana, kennediana, carteriana e
clintoniana che non nixoniana o
reaganiana. È anche vero che non lo
nasconde e che è impossibile negare
aisuoicelebriprogrammiperbambi-

ni, scientifici, di storia e di denuncia
dei problemi sociali, la qualità di ec-
cellenzachelealtretvnonhanno».

EinItalia?
«La Rai è un arlecchino di program-
mieccellenti,buoni,discreti, assolu-
tamente modesti, imbarazzanti o
pessimi in unvariare continuo e con
unmixdisorientante.Mediaset?È li-
beradaimpegnidiserviziopubblico,
nonmisentodigiudicare».

Addirittura eccellenti. Per esem-
pio?

«Mediamente di Carlo Massarini, le
serie di Baricco, Piero Angela. Film
di valore o ancora programmi in
onda nel cuore della notte».

Nelcuoredellanotte...
«Emagariancheall’alba.Suunacosa
concordo conVariety: la qualità
umiliante della maggior parte del
nostro varietà con l’uso di giovani
donne svestite e silenziose. Se so-
no presenti e svestite, che almeno
parlino!».

Cosasalva,quindi?
«Ciò che la Raiproduce.Peresempio
Commesse è stato molto più digni-
toso di quei programmi americani
come Friends, importati nudi e
crudi, tradotti e messi in onda. La
fiction fatta dalla Rai è almeno di-
screta, quella importata dall’Ame-
rica è spesso orrenda o imbaraz-
zante. Posso non impazzire per Un
medico in famiglia ma non lo trovo
una negazione dei diritti e doveri
della tv pubblica».

Benché «ispirato» a una serie spa-
gnola a sua volta riferito agli
americanissimi «E.R.», «I Jeffer-
son», «General Hospital» e «Fami-
lyTies»...

«Verissimo,manonsivaaldisottodi
uncerto livellodidignità.Bisognari-
cordare alla collega americana che
anche lei non ha niente di cui van-
tarsi e che il vero problema non è di

rimproverarciavicendamaneldirci:
miglioriamo tutti perché tutti abbia-
mounpubblicochemeritadipiù».

La collega di «Variety» si chiede-
va anche perché gli italiani devo-
nopagareilcanone

«È una domanda legittima. Io direi
alla Rai: nonche ènonvogliopagare
il canone ma vorrei che mi liberaste
di programmi che posso tranquilla-
mentevederenelletvprivate».

Finiremocomel’America....
«Non credo. Guardi, di tanto in tan-
to, in mezzo a tanto cinema banale,
Hollywood ci dà dei film esemplari.
Ecco, io mi aspetto da una tv pubbli-
ca la stessa cosa: che riservi una quo-
ta, se possibile non tanto piccola, a
programmi di qualità tale da diven-
tareesemplare».

Carlo Conti
e Jocelyn

protagonisti
di uno dei

programmi a
quiz messi

sotto accusa
dal settimanale

«Variety».
A sinistra

il giornalista
Furio Colombo

esperto della
realtà

americana
a destra

Pippo Baudo

MARIA NOVELLA OPPO

Adaprire lapolemicasullavolga-
rità televisiva era stato Pippo
Baudo, nell’annunciare il suo
programma su Raitre «Giorno
dopo giorno», un interessante
quiz quotidiano, con edizione
serale il lunedì. Aveva sparato a
zero contro le vallettinediscinte,
le scenografie esagerate e i lustri-
niinutili.Ehavintolasuasfida.

Pippo, è una vittoria di cui puoi
essereorgoglioso.

«Sono orgoglioso perché mi pa-
reva che ci fosse una tendenza ad
atterrare verso il basso, quasiuna
sorta di emulazione al contrario
traRaieMediaset».

Allora sei d’accordo con quello
chehascrittoVariety?

«Variety deve stare attento, per-
ché la televisione americana è
scadentissima. Noi però aveva-
moaltretradizioni».

Machecosaèdavverovolgare?
«La cosa incolta di per sé è volga-
re. E non lo dico io: lo diceva Ce-
sare Zavattini. È volgare quando

si riempieno la scaletta con cose
prive di significato, che non la-
scianonullaallospettatore».

Equalèlacosapeggiore?
«La cosa più scandalosa, per me,
èl’usodelcorpofemminilecome
scenografia. Si torna indietro a
primadelfemminismo».

Ha creato polemica anche la col-
locazione di Flavia Vento in una
gabbiadivetro,inLibero.

«Nel caso di “Libero” può essere
unaprovocazione.Iodicoinvece
quando ci sono 12 ragazze in fila
e poi con la telecamera vanno a
zoommare in basso, o magari in
alto,cheèlostesso».

Però così si ingenera confusione
travolgaritàenudoesilasciacre-
dere che la volgarità si limiti solo
all’intrattenimento.

«Hai ragione. Invece volgare, co-
me dicevo prima, è una cosa sen-
za sensoechenontrasmettenul-
la. Prendiamo il programma di
Morandi: quello non era volgare
perché raccontavaqualcosa eco-
sì penso che sarà anche il pro-
gramma di Renato Zero. Ma il re-
stonondicenulla».

Anche dell’informazione si po-
trebbeparlarealungo...

«L’informazione èunpo’ seduta.
Non c’è il coraggio di andare ol-
treilfatto.Epoituttorestadentro
gli studi televisivi, mentre biso-
gnerebbe andare fuori a raccon-
tareilpaese».

Allora sei un sonstenitore del
giornalismoallaSantoro.

«In Santoro ritrovo la vecchia
abitudine di andare alle viscere
dellecose».

Tornando al tuo programma e al
giudizio che dai sul resto, si po-
trebbe insinuare che il tuo è l’at-
teggiamento della volpe con l’u-
va. Insomma hai dovuto rientra-
re in Rai con un programma defi-
latoenonconungrossoshow.

«Hoaccettatoquestorientroper-
ché credo nell’importanza della
terza rete, nel ruolo che, nel no-
stro piccolo, possiamo avere sul-
la scacchiera televisiva. Che poi
piccolo non è, perché parliamo
di 3 milioni e mezzo di persone.
Ormaisiamoabituatiaquestalo-
gica imbastardita degli share, a
sentir spararetuttiquestimilioni
che mi ricordano i 20 milioni di
baionette».

Checosaprepariora?
«Ho grandi impegni con la rete,
allargando questa linea dell’in-
trattenimento con informazio-
ne,cronacaestoria».

Haidelleideenuove?
«Grazie al cielo. E anche a basso
costo».

IL PERSONAGGIO

Baudo: «Ho vinto
contro la volgarità»“In America

solo la rete
pubblica

fa ottima tv
La Rai? Un po’

arlecchino

”

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
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Cap/ Località/ Telefono. 
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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